
 

 

 

 

Prot. 11/5/2023/uil 

Al Vice Ministro 

Sen., Dott. F. Sisto 

sisto.viceministro@giustizia.it 

gabinetto.ministro@giustizia.it 

 

e, p.c. 

Al Capo DOG 

Dott. G. Campo 

prot.dog@giustiziacert.it 

 

AL Direttore Generale  

Personale e Formazione DOG 

Dott.ssa I. Gandini 

dgpersonale.dog@giustizia.it 

 

ROMA 

OGGETTO: FFRRDD 2021, 2022, nuovo CCNNI  

On.le Vice Ministro, 

colgo l’occasione per manifestarLe l’apprezzamento della scrivente Organizzazione Sindacale circa la calendarizzazione del 

prossimo incontro, il 10 p.v., che verterà proprio sulle richiamate materie degli FFRRDD 2021, 2022 e del nuovo CCNI. 

A tal proposito, auspico che, dopo la sottoscrizione definitiva dell’accordo per il Fondo Risorse Decentrate 2021, possa, 

immediatamente dopo quello relativo al 2022, avviarsi la discussione anche per quello relativo al 2023: sarebbe un grande segnale di 

discontinuità riuscire a far percepire al personale gli emolumenti accessori entro l’anno in corso! 

Come la S.V. ben saprà, l’apertura della discussione sul nuovo ed importantissimo Contratto integrativo del Ministero della 

Giustizia, apre una stagione contrattuale di straordinaria importanza, che dovrà dare attuazione agli straordinari cambiamenti avviati 

dal Contratto Collettivo vigente, a partire dal nuovo ordinamento del personale ( famiglie professionali, modalità di attribuzione 

differenziali stipendiali,  passaggi tra le aree in deroga e non, ecc); da ciò deriva la necessità di definire  le ulteriori ed indispensabili  

risorse economiche aggiuntive, insieme alla rimodulazione degli organici, per dare compiuta attuazione al CCNL e finalmente, dopo 

tante denegazioni, dare corpo alle legittime aspettative del personale . 

Proprio allo scopo, quindi, di recuperare parte del tempo perduto negli scorsi anni e giungere ad una semplificazione delle 

attuali condizioni del personale, a parere della UIL è “pregiudiziale” l’immediata applicazione dell’Accordo del 26/04/2017, anche 

mediante la stipula di un eventuale ed apposito “addendum” che ne renda il testo coerente con le previsioni del nuovo CCNL, 

soprattutto nella parte riguardante i passaggi orizzontali, condizione direttamente propedeutica alla stesura ed applicazione omogenea 

di un CCNI così foriero di cambiamenti. 

La UIL, pertanto, alla luce della rilevanza delle considerazioni testè esposte, certa che esse possano essere foriere di 

approfondita riflessione da parte dell’Amministrazione e possano produrre benefici sin dal prossimo incontro programmato. 

Cordialità 

Roma, 4 maggio 2023 
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